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S·UC) GIORNO ONOMASTICO 

Béatisslmo Padre 
Oollo stesso affetto filiale, colla medesima devozione onde tante e tante volte ci prostrammo appi~di del 

Vostro Predecessore di eterna memoria, Pio lX, noi ci prostriamo oggi in ispirito dinanzi a Voi. 
Non sono passati ancora due. mesi dalla Vostra esaltazione al Trono pontificale, quando con tutti 

cattolici dell'ùniverso Vi abbia~o giurato soggezione illimitata, vivissimo amore. 
Cogliamo oggi la .opportuna congiuntura del V astro onomastico per rinnovare il giuro solenne del primo 

giorno, quel giuro che colta· grazia di Dio vogliamo mantenere a qualunque costo. 
E col rinnoV'amentò delle nostre· proteste di affetto e dì fedeltà degnatevi, o Beatissimo Padre, di ac'r" 

cettare altresì i col.i'dialissimi· voti, le felicitazioni che compendiamo nel giocondo grido di 

GIOACHINO 
del Titolo di San 'Gregorio 

della s. R. c .. Prete 

Arcivescovo Vescovo di .Perugia· 

.. 

Al suo dilettissimo ClePò e Pdpoìo 

T1·a le ree massime sovversive dell'ordine 
ed economia della Chiesa, che si vanno con 
più· arte· disSetninando in questi gioi'Di, si 
debbono: certamente annovel·ar quelle, colle 
quali si cerca dispol'l·e i popoli a secondare 
!a guerra' che tanto furiosamente •si è mossa 
contro il ,dominio temporàlerdella Sarlta :Sede'; 
Esse ·veramente non sonò altro iò sostanzà 
che quelle medesime che la Chiesa :già Ti provò 
o negli Apostolici del terzo secòlo; o in 
un Marsilio da Padova e in 1111 Giarldùno, o in 
Wicleffo, Huss, Arnaldo da Breséia· e altl'i· 
eretici ; esse verrebbar•o a condannare rli 
err·ore · sautissimi Pontefici· e Concili ecu­
menici)· che· da tanti· secoli hannor sostenuto· 
e difeso··quél dominio anéhe ·coll'e minacce 
delle piit tmìbìli pene chA possà infligger 
la Chiesa. - A sdebitartnì · dinanzi a Diò 
di· quell'obbligo stretto che ha un VtJscovo 
di vigilare sui pericoli che .. corTorlo le anime 
ali~· sua cura· affidate, e non ave1·i a·rimpr'ò-' 
ver·are• un giorno la mia coscionztl cori quel· · 
terl'ibile IHIU mi/n 'qttìa taciti•;· !)li . rivòlgo 
a voi; o dilettissimi, con tuttai l' effusione del; 
mio cuore e con tutto lo· zelo de W anima' 
mia, perchè in tanto perver·timento: d' idéer 
in circostanze sì trepide e funeste vogliate· 

Viva LEONE Xlll. 
ascoltare coll' usata docilità la voco del vostro 
Pastor·e, ispirata sola me n te da quella car·il.à 
che l'obbliga ad anteporre la salute delle 
anime ad ogni umano rignardn. E ciò è tanto 
piiì nec1:~sario quanto ua una pal'te è mag.:.. 
gioro l'impegno col quale si vuoi fm· credere 
clie quel dominio non tocchi· punto gl' inte­
ressi del cattolicismo ; o dall'altra non man· 
c~uo assai persone, le quali o per semplicità 
d'indole, ò per difetto di cognizioni, o per 
debolezza di mente neppur sospetlano quel 
fine perver·so chè si tien celàto ai lorò oc­
chi con inganno ed insidia scaltl'issima. Qui 
non si tratta, essi dicono, di Religione· .che 
vogliam l'ispettàta : al Sommo Pontlifice 
basta il gòvèmo spil'ituale delle anime, non· 
gli è necessar·ia la potenza· temporale :· que­
sta dist!:ae l'animo in cure te1·r·ene, il dan­
nosa alla Chiesa, contl·ada al Vangelo ·ed 
illecita; e ,via dicendo di altr·e scernpiaggini, 
nelle quali non si sa discernere se é. mag;, 
giorò l' insullo o l' ipocl'isia. 

Lasciamo da pal'!e il nuovo titolo a spo­
gliare un qualunque possidente· di quanto 
non gli fa bisogno alla pura necessità di vivere.. 
e quanto beffar·da cosa sarebbe il t!irgli che 
vien der·ubato del \'esto per isgraval'io dal 
peso delle cm·e che sono inerenti al pos­
sesso di quegli averi ; lasciamo i dil'itti 
augUsti· che da undi'ci secoli hanno consac1·ato 
la più 'anticà e veneratn delle mDn'archie, e 

. 'Che su non· bastano' a l rispettò, non vi ha 
più •i·egno e impe1·o in Europà che non possa 
distruggèr•si : il solenne lati'Ocinio di quei· 
blini; di cui la pietà dei fedeli e doi Prin­
cipi volle arricchito' il Roiuano Pontefice e 
la cattolica .Società: il trionfo' della rivolu­
zione sull'autorità più sac1·a e veneranda, 
sullà pict1·a angola1·e dell'edificio eu1·opco; 

l' umiliazione dolorosa a che si vonebbe veJ. 
de1· ridotto il Pad1·e comune dei fedeli, il 
Sommo Gerarca della Chiesa cattùlica·, Pas­
siamo sotto silenzio la nefanda ope1·a di di­
struggero qr1el civil principato che ogni 
tempo fu l'augusto ateneo delle scienze e 
delle belle arti; la fonte della civiltà e sa­
pienza a tutte le nazioni; la gloria d'Italia 
per quel primato mot·ale che le assicura, 
tanto più nobile quanto lo spil'ito sov1·asta 
alla materia; quel baluar·do che salvò l'Eu­
ropa dalla barbarie dell'Oriente; .quella po-

.. tenza che, ristora ti gli avanzi dell'antica 
gr·andezza, fondò· la Roma cristiana; quel 
trono a cui si cmvarono per riverente os· 
sequiò le fronti incoronate dei .più potenti 
Monarchi, a cui vennero non solo dalle Corti 
di tutta Eur·opa; ma pei'lìno dall'.estremo 
Giappone solennis'sime ambascerie di rispetto 
e· sudditanza. Lasciamo, dico, da pal'te .tutto 
ciò, e quatllO altro si dovrebbe dir·e d'un'o­
pera che è un. cumulo di delitti; e limi· 
tiamoci, o dilettissimi,- ar:f osser·vare quel 
vincolo stretto che la spogliazione del do­
minio temporale' dei Papi ha cogli interessi 
della dottrina cattolica e le conseguenze che 
ne der·ivaoo a· danno della nostra santissima 
Religione. L' ~rgomento è già stato svolto 
in questi. gioi'Oi per ogni sua parte dalle. 
pii1 ~bili ·penne che abbia l' Europa: ne 10 
intendo far altro che diffondere u·a voi e 
richiamar brevemente alla vostra considera­
zione qualcuna di quelle pr·ove che dotti 
scrittori hanno ampiamente spiegato. 

E .fnl'o cb~ alcun cattolico tenga pm· 
dogma il dominio temporale del Papa: e. ci 
è voluta l' ignoranza o la malizia dei nemici 
della Chiesa 'per. asserir·li>. Ma· è verissima 
e si vede con evidenza da chiunque abbia 



:;., ': 

intelletto, la corit!es~ione ~tJ·etlissima che 
pa~sa lt·a il trtnpot·ale dominio e il Pt·Jmato 
spiritnàJe, O ,Bi COOSidei'Ì questo nel SUO steSSO 
r~.or,ccLto,· o il l'l libet·o csCI·ci~io che de~· o 
avaro. . 

. Allm·chè GMù Cristo volle fotularc l:• sua 
Chiesa pèrchè !'oo;sc pl'incipio di vita u eo~ 
lonnu di verith nl mondo da lui t'cdento, e 
Jlel'petdare in essa il magistet•o /(li qurlla 
dottdoa che avova an·rcato dnl Ciolo, dava 
al Principe dogli Apo<toli e in esso ai suoi 
Snct:essori il prlmnto di giul'isdìzionc su tutto 
il cot·po dci fe1lcli. CesstH'ebbc tl'essct·e c:H­
tolico chinnrptn negasse il .J1omano Pontefica 
osser'·e Padre o ~luewo· di tutti i cl'istiAr~i,' 
o a lui nella persona di Pietro essot·e stata 
conferita da Gesù Ct'il,to la piena autot·ità 
di pascere, ;·eggm·e o goi'CI'IIat·e tutta la 
Chiesa: « omnium chl'i~tianornm patt·em et 
doctoterri exi~tere, et ipsi in Beato Pett·o 
pascondi, rcgNJdì, ac gubemandi universam 
Ecclesi~m u D. N •. J. C. p lena m potestalem 
tt·aditam osse ». Jn questa forma vollo 
·Gesù Cristo, cl10 mercè. il depo.;ito della ri­
velazi2he affidato alla Chiesa, la rcritiJ non 
vcnissè 'mai mtmo sulla tmTa, ma l'i avr.sse 
anzi .dimora pm·pelua o calledra infallibiio 
lino ··alla consumazione dei secoli « ecce ego 
vobi$cum sum usque ad .consumationem sue­
culi • ·; e cosl esiste da diciotto secoli 
e piit la Chiesa C1·istiana maestra di ve1·ità 
e depos-itaria di quri mezzi di santificazione 
e di grazia lasciati a lei dal suo Fondatore, 
che. la, costituì vir.eg~rcnte della sua stessa 
per·sona. 

Ciò posto, chi non vede pl'imieramente 
quanto sia ripugnante cosa alla t•otta ragione 
che d~bba essere .soggetto a un potere umano 
qu1>l divino pl'incipio d1 santità e ve1ità che 
Iddio ·ha collocato in a'lto e .in modo con~ 
ct·.eto sulla terra, principio eh~ il Romano 
Pontefice partecipa da Gesù Cl'isto, come 
qurl supremo Capo che mantiene odia sua 
unili1 e integl'ità la Chiesa e la Heligione? 
Inoltre vi pat·e egli. dicevolc chè il. vivo in~ 
teqtJ'ete della legge e volontà divina sia sot­
tomessq a . quella stessa antoritlt ci vi lo che 
appunto dalla legge c volontà divina ritrae 
tullu la sua ·forz:i c stabilità, e che ove non 
si considet"i rivestHn di quel sacro cat·atlei'e 
non. si sapt•ebbe veder l'i che la furza è l'ar· 
bi trio. d!lll' uomo? Di più ancora. La Chie.>3 ' 
uùirc•:sale non è ella il regno di Ges(J Cri~ 
sto? E volete che il C:1po 1lella C h i esa Uni­
versale, ossìa del regno di Ges(t Cristo, debba 
e;;srt·o J'agionevolmcnte suddito Ji una po~ 
tcnza terrena? Tan'ta i11coet·cnza ili cose si 
potrà bene concepire Ira quelle mzion1 ove 
si è S!Oarl'ilo ii' giusto concello della società 
cr\stiano, non mai fra i vel'i cattolici. Ragio~ 
niamo invece posatamente così. È troppo as­
surdo che chi ha cma dell' ultimo fine sia 
so~getto a colom che sop1·astar!rw ai fini in­
tet•medi o antecedenti che servono solo di 
mèzzo per raggiungeée l'ultimo !inc. Sarebbe 
disordine che F architetto nella costruzione 
d'una fahbl'ica avesse a dipendere da quegli 
artisti eire ·Sopraintendono ai lavol'i 'peci ali 
delle singole parti dell'edifizio: un genet·ale 
in· capo dell'esercito dai colone \li o ufiiciali 
che dirigono i vari corpi· dell'armata ; il so­
vraiJo di un regno dà qùelli che sovrastauno 
ai rami particolnl'i del govarno e dell' am­
ministt·azione. Conciossiachè J' or1line Il il 
conserta delle cose é eli quelli che vi pre­
siedono COITi sponde sempre all'ordine chd 
hanno tra loro· i vari fìm. E come sarebbe 
uno sconvolgere ogni idea più elementat•e il 
pretendere che il fine fosse subordinato ai 
mez,.i, così lo è egualmente che chi presiede 
a un line soltostia a colot•o che nor. hanno 
altra cura che provvedere ai mezzi. Ot·a non 
dimentichiamo, o dilettissimi, quella voritlt 
che la fede, la ragione, la nostt·a stessa espe­
rienza ci attesca, .che cioè la felicità di questa 
vita a cui sop~aintendono i t'e della terra 
procurandone la 'tninquillità, la pace e l'or­
dine morale .. n or . ha che scimplice ragion di 
me~zo a eonsegnire l'eterna beatitudine, 
Questa solr. è l~ ul.timo lìne tanto dell'intli­
vitluo cliC della: società; e a questo soprain­
tende solamente quel Sommo Sacet·dote, che 
da Gesù Cristo ebbe la missione di J.1llidare 
la moltitudine alla felicità itnmot·talo. Vedete 
adunque qual perverti~ento d' idee si ri~ 
chiegga per voler sudthto di una potenza 
terrena il Sommo, Sacerdote della Chiesa 

· · Cattolic~, il Romano Pontotice. Ln vel'ità 
può ,essere &opraffatla nelle menti dai sortsmì 
e pregiutlizi del . secolo ; . ma essa é una o 
immutabile : si può· 6ppt·imere· è soiJocare, 

'ma presto o tardi torna in luce e tt'ionfa. 
Adunque il primato spirituale su tutta la 

Chiesa porta seco. il concetto di ripugnanza 
ad un a soggezioM tempo1·a le. È ben vero 
che nei primi secoli i Pontefici non ebbero 
l' indipendenzn dol principato, ma sol ~el 
mm·tirio: e fu sapiente disegno di q nella 
p•·ovvidenr.a che voleva far noto al mondo, 
che la fonrlniono .. c propagazione della sua 
Chiesa era t.utta opet·a della sua mano~.non 
aveva appoggio dì umana potenza: e quindi 
i Romani Pontefici in quel .tempo fnJ•ono 
sudditi Ili (11tto ai principi laici; ma non 
può per altt•o concepirsi un istante in cui 
tjuc~to stato <li surlditanza fosse ltlro do1uto 
7Jer lli1'ilto. H gupr'Prtlò spirituale potero del 
Pontificato portava in. seno fìn dalla suu o­
rigine il germe della·' pote,lil temporale : e 
collo spontaneo sviluppo di quello, veniva 
g1·ado a grado sviluppa~dosi anche questa 
nello spazio e nel tempo a seconda di quelle 
estrinseche condizioni che lo accompagnarono, 
Jb questa la legge ordinaria che presiedo 
allo sviluppo delle cose quaggiù, dapprima 
impercettibili e. come racchiuse in un germe' 
o ~eme, che si svolge di mano in mano se­
condo la matt>l'ia in che può concretarsi e 
opet·at·e, finché non giunga al suo propi'Ìo e 
pieno sviluppo. Cosi ha l'uomo uaturalmente 
l' nso ed esplicamenlo libe•·o della ragiolle, 
che fn da principio tanto imperfetto nel 
fanciullo: cosi sono ricche nattll'almente le 
piante di quei fl'Utti che pu1· non produssero 
nei primi anni. Finalmente in quella guisa 
che dalla natm·ale propagazione delle famiglie 
in vicinati Il borghi germogliò di rrr <è e 
nacque la società ctvile, la quale perciò 
stava, diciam cosi, racchiusa come in eia~ 
mento pl'imitivo nella famiglia; al metl1~qimo 
modo dalla nattll'a e attribulioni prnprifJ del 
Pl'imato spil'ituale sì sviluppò spontanea. 
mente uei tempi c circostanze preordinato 
da Dio il temporale dominio dei Po~J>Ì. Ed 
è perciò che vediamo nolla Rtoi'Ìr• gli am­
plissimi ,Joni, i vasti possedimenti, e gli 
atti dì civile giurisdizione che vi e<m·eita­
vano i Pontefici risalire tant'alto che :;i ap­
pressano ai. primi secolì. Nò in altro modo 
sembra potm·si spiega•·e il fenomuno vm·a~ 
mente straordinal'io di' una potenza vt~JJuta 
l or tra le mani senza avveder·seoe. n lot·o 
malgrad'o, conie ~i esprime .e dimostra il 
celebre De- Mahtre. Coloro pertanto che 
vogliono spogliato il PonLelìce del civil Pl'in. 
cipato vogliono l'itornata la Chiesa alla Hlla 
infanzia, ai !Jl'imonl! della sua esisten7 ~: e 
di pi(t con questo enorme divario, che cioè 
sia lo stato proprio, ordinal'io e l'isponJonte 
alla natu•·a del Cristianesimo quello che fu 
solamente primitivo e inizi:de di quella al­
tezza a cui era preordinato dalla eterna 
Provvidenza, la q'uale dalle catacombe n 
dalle carcel'i per le vie sanguinose de.! U,l~r­
tit·io pot•tò i suoi Pontefici a sedet'o sul tt·o· 
no dei Cesari persecutori. Ma- dal concetto 
Jel Primato spirituale passiamo al suo li-
bero esercì zio. . 

E come mai potrebbe il Capo della Cl1iesa 
esser libel'o nell'esercizio del suo Primato 
sp,rituale senza l'aiuto della sovranità tem­
pot•ale che lo renda indipendente· dall'altrui 
in[lucnza? Deve egli conse1·vare intatto il 
deposi t o della fede, i ncorrotte e pure le 
verità rivelate presso tutti i fedeli che sono 
i membl'i di quella gt•ande società che è la 
callo li ca sparsa in mezzo ai popoli e le na­
zioni dell' univer;o, Deve quindi ave1· libet·a 
la comunicazione con i Vescovi, coi Principi, 
coi suddit~~ affioche la S!la pat•ola, organo 
et! espressione Jel divino vole1·é, poss.1 scor­
t'el'e ovunque senza ostacoli, ed essm·vi caho.­
nicamento annunziata. Ot· fingete cl1e il S. 
Pad1·e sia suddito di un governo, e gli avete 
tolto ad un tempo la libertà di eseJ·citat·e il 
suo apostolico ministero. Qualora un suo 
noti licol o decisione qualun·que suonasse 
àspro all'orecchio di ehi gli è pi'Ìncipe, 
semb1·asse contraria alle sue mire o a qt1ella 
che dicono _ ragion di stato; eccovi tosto le 
minaccie, le leggi, la carcet·e, l'esilio a 
solfoeare nella sua stessa origine la voce di 
vel'ita. Non fa mestiel'i richiamm·vi alla me­
mot'ia un Libel'io cacciato in esi l io dal­
l' impm·atore Costanzo pet· avet· ricu~ato dì 
sottoscl'ivet·e .la condanna di S. Atanasio'; 
un Giovanni I messo in carcere da TooùÒsio 
perchè non volle prestat•si iu favoJ'e della 
ero.;ìa Al'iana; un Silverio esiliato ?Cl' online 
di Toodora Augusta perchè non volle l'ea­
tlerc alla comunione l'eretico Antimn; un 
Mat·tino l str'appalo in Roma nellù Basilica 
t! el Salvatore. e m.andato a morir· r. m i bar ... 
bat·i nel Ponll> da Costante impct·atoJ•o Mo­
noteli ta ; e quasi tutti a dir bt·evc i Pon tetìci 
dei pl'imi secoli che a compiere il loro 

minisleJ'O altro mezw non ebhero che. il 
coraggio del 1na1·tit·io. lhst~J·cbhero lo più 
recenti memorie di un Pio VI o di un Pio 
VII pm• conti~eoJ·e quali danni o quali com­
plict~zioni porti alla Chie$a di Gesll Cristo 
la sogger.ione rloi Romani Pontefici alla 
potestà ~ocolat·e. Sebbene non vi sarebbe 
tltlp(HII' bisogno d t cm·cr.ri . e di es.ilii 'per 
tcnet· Jegt1te le mnni aiPonto/ìci fatti sutllliti 
d'una potenzn. Si conosce qu:nl!o facilmente 
possa un gove1·no c~•n modi anche indiretti 
chindm·o itJ vie della pubblicità, sottl'aJTO i 
me·,zi di comnnicazio11e, poJTe ostacoli alla 
difi'usionc ti el vero, e lasciar l ibero il coJ·so 
alla menzognn. In tale statù comd pt•ovve­
dere agl' innnmrrabili n/lari di tutte lP. 
Chiese, vegliare alla dilatazione del regno 
di Diù, l'egolat·e il cnlto e la disaìplina, 
pubblicar bolle eù encicliche, adunar Concili, 
accordare ojricusat·e l' isti!uzione canonica ai 
V esco vi, avere a <li~wsizione quelle· congre­
gazioni e dicasteri che sono necessari alla 
Rpedi~iBnr. di tanti negozi i, tener lontMO le 
scisme, impedit·e la propagazione delle pu b­
bliche ·e1·esil', decidere le conu·ove!'sie di 
Religione, pal'iare liberamente ai He e ai 
po~oli, inviar ntw?.ii e ambasciatori, conclu­
diJI'e concot•dati, fat· uso di censure, t·egola,·e 
insomma nella coscienza duecento milioni di 

,. callo! ici sparsi per l' universo, mantenere 
,llibato il dogma e la morale, J•icevero gli 
appelli da ogni parte della cristianità, giu~ 
dicai'Ue le caus~, fat•ne eseguire le sent6nze, 
e compiere in una parola i suoi doveri e 
sostenere i sa0ri dil·itti del s1ìo spil'ituale 
Pl'imalo? Eceo dunque o v'o si tende Cùl 
rapire al Papa il pote1·e temporale, si tenrle 
a r·cndcrgli impossibile l'ese1·ciziò del Primato 
spirituale. Si vuole Slt'appargli di mano lo 
scettro di pt•incipe per impedirgli l' uso 
libero dello ciJiavi. Si vuoi toglie1·e in ul· 
lima analisi al Capo della ct•istianità l'tnfiusso 
necessal'io nel corro mistico· . della Chiesa; 
ciò che in effetto è togliom la vita alla 
Chiesa medesima. 

Al maucar poi dlllla libertà nel Pontefice 
. ven·tJbhe a mancat· eziandio la fiducia in lui 

dei popoli cl'istiani. Emanano dal Pontefìc!l 
de~isioni che riguardano di1'ellamente quanto 
abbiamo di più grande e solenne, la nostra 
coscienza, la uostt·a fede, la nostra eterna 
felicità. Ogni cattolico vuole, e ha diritto a 
volere, che in affat·e·. di sì alta impot·tanza 
che trnscen,le qunnto havvi in terra e nella 
vita presente, che concerne gl' intet•essi della 
su11 anima immortale, vuole dico che la 
sentent.a di chi deve guidarlo al cielo esca 
libet·a dalle labbra; t.alchè niuno possa ve­
llit•e in sospetto che essa sia o dettata sotto 
influsso altrui, o strappata dall'aitmi violenza. 
Vuoi dunque collocarsi il Pontefice in tale 
stato notorio, che nòn solo sia indipendente, 
ma tale ancm·a ·apparisca agli occhi di tutti 
i. fedeli dell' univet·so. Ot· come potranno i 
Cattolici .sparsi tra lo diverse nazioni cre· 
dm·e libet·e da ogni ionuenza le decisioni 
del loi'O Padre e Maestro ave questi sia · 
suddito di un Pl'incipe italiano o francese o 
tedesco o spagnuolo ? E questa è la ragione 
pcrchè contt•o si iniquo attentalo un gl'ido 
u.nivet•salc di l'iprovazione si è sollevato m 
tutta la vastità dell' orbe cattolico: pet·chè 
al latrocinio che si vuoi consumat•e del pa~ 
trimonio cattolico va congiunta l'oppressione 
e la schiavitù del comun Padre delle anime. 
Non credo necessal'io di fermarmi più a 
lungo sopra un flrgomento di cui riconob­
bero in ogni tempo la forza tutti i· nobili 
intelletti, e che ai gio•·ni nostl'i da inoume­
rabili scdttol'i che sut•sero a tlifenùere la 
causa del Papa è stato messo alla luce della 
più chiat·a evidenza. 

Nulla poi dico delle difficoltà che nasce­
rebbero p et• la li ber a elezione dei P a p i, 
nulla della cit·costanza di guèm tra principi 
cattolici, nulla del caso che un Pontefice 
accusato fosso t1·adotto innanzi al tribunale 
di qualche nuovo Pilato o Cail'asso, nulla 
di altri ine>tricabili noùi elle seco pot·terebbe 
lo spogliamPnto nel Pontefice dèlla potesta 
temporale. Conciossiacchè non vi ha bisogno 
di altri at·gowenti, quando l'-ostinata guer1·a 
che si fa daglì ernpl contro il Vicario di 
Gesù C1·isto pet· togliergli di capo la corona 
di Principe temporale è una pro~·a troppo 
manifesta dell'importan•:a di questa al .ma­
neggio 'cllìcace dell'autol'ità spit•it.uale. Odiano 
essi qttelltt corona, perché vedono qual gio­
vatnetito an·eca alla Religione di cui hanno 
giu1ata la mo1·te. Anzi ne sono'• pet·suasi sino 
ali'cn'Oi'e: poicbè ct·erlono che, tolto una 
volla di' mezzo l'appoggio del potere umano, 
e fatto scendere dal suo tt·ono il Capo del 

cnttolicisrno, anche il ç~ttolièismo l'ert·à ad 
indebolirsi per gra(li. fino a gmnget•e un 
giol'!lo Al lo taio suo disfacimento. - , L'a·. 
» bolizione del pott11'e tempo tale» sCJ'iveva. · 
uri empio, • l1vidontemente pot·tava seco.:. 
» l' emancipa~ione delle menti degli uominF 
" dall' autot·itiJ spiritualr. » . E pdtna 
l' a v ca detto Fodet·ico II, che sct·i v eva a ~, 
Voltait·c: «si pense1·à alla facile conquista 
» dello stato d.el .Papa pe1· suppli1·e allé. ·· 
>> spese stt·aol'dtna~Je, e allora il pallio .è 
>> n.ostro c la scena ò finita. Tutti i potentati• 
» d1 Europa non volendo riconosce~·e· un 
>} Vicario di GtJsiJ Cristo sogg1Jtto ad un'altro· 
}> Sovrano, si cJ·eet·anno un Pntt·im·ca cia~cuno 
» nel prop1·i,l stato ....... Cosl a poco u poco 
» ognuno si allontanerà dall' unità della 
» Chiesa, o tìnit·à coll'avere nel sno re~no· 
• una t·eligione come una lingua a parte.» 
Ma più chiaJ'amente ancot·a ve lo Jice la .· · 
gioi? inf~J'Il.ll~ .che mostr~no oggidì tutti i 
fogli razwnahsll o· scredentt -o atei dell'Io •. 
ghiltena, della Ft·ancia o del Belgio che 
salutano l'~lba di quel giol'flo, in cui collo 
sfa~cio del trono pontificio sperano vede'r. 
la t·ovin? del c~tt~li~ismo. F~lli l cho dopo 
la espenen~a dt dtctatto secolt e mezzo non .. 
cor.oscono ancora la virtù .di quella piett•a a · 
cui s' infransero sempre le forze dell' inferno·- . 
secondo la divina promessa, nè vàlset·o alh'ò 
che nuove palme e tt'ionlì alla Chiesa che 
la mano di Dio sopr·a quella edificò. Ma 
intanto t'accogliete di qui, o dilettissimi , 
quanto imporli conset·vare nel Pontelìce iÌ 
civil principato. Allorchò voi vedete il ne· 
mica rivolgersi con tutto l'impeto delle 
sue forze e artiglierie a spianare quelle 
opere avanzalo che cif·condano una Città 
sareste voi sì dissennati da credere clte niu~ ' 
profitto arrecano alla· difesa e conservazione 
di questa ? 

O m quì è, o diletLissi mi., dove è neces:-, 
sariò che il vostrò sguardo si spinga più 
addentt·o a ben compt·endere l'indole e la natura 
della persecuzione che ai giorni nos!l'i siè 
rinnovata cont1·o la . Chiesa. Tutta ques-ta 
guerra atroce e sleale che si muòve da ogni 
parte al Vicario di Ct·isto sotto falsi p1·etesti 
e con in ·volto la maschera della più insi­
·diosa ìpoct·isia non .è finalmente altro 'che 
una continuazione di quella, che contro .la 
Chiesa di Dio fece sempre l' infemo, e ctie . 
più sistematica e più ampia fu ricominciata 
dalla rivoluzione francese al cadere del 
secolo passato, c ot·n si spe1·a· di potei' con­
dut•re al trionfo. L'illudeJ•si al presente su. 
qnosto punto sat·ebbe semplicità da fanciulli. 
l capi lo disse1·o senza ambagi nei loro 
libri, nei giòmali, nelle gazze.tte, e più 
ohiaro ancora nelle :tenebrose loro adunanze. 
<~Il nostro scopo finale, dicono apertamente, 
»è quello .di Voltai1·e e della rivoluzione 
>> francese; il totale annichilamento del cdt-
)ì tolicismo e dell' idea stessa cristiana" •. 
A questo mirano le scuole di p1·otestantesimo 
già apm·tè in varie' città d'Italia; a questo 
l'affrancamento dalle leggi, dell'insegnamentò, . 
del matrimonio e .di tutta insomma la so" 
cieta dalla !iraunide teocralica . Quà si 
riduce l'indipendenza, il risot·gimento, il.: 
progresso, la. libertà. come da e;si s' inten­
dono; abolire il culto cattolico, sterminare 
la religione di Gesù Ct·isto, strapparci daL 
cuo1'e la fede, riseppellil·ci nelle tenebre del', 
gentile~imo, Il piano della cospit·azione non· 
~ più dubbio per chiunque non voglia vo.: 
lontariamente accecarsi. 1\'Ia in qual modQ 
si dove eseguire l Si deve esegtlire (notatelo 
con attenzione, o figli dilettissimi, per· non 
cadere nel laccio de; tristi) si deve eseguire 
assict!l'ando, proto,t 1nrlo, giuranclo altamente· 
che non si vnol toccat·o \Jd offendere . in 
nessunissima guisa la Religione. 

Ot·a posto questo orribile intento, è chim·o, 
quì pe1· noi non c'ò più via di mezzo. O 
stat•o con Cristo .e colla sua Chiesa, cioé 
col Romano Pon teficc che è Vica1·io Jel 
pl'irrìo e Capo visibile doli~ sec.onda. conti·o 
i nemici della nostra fedu, o stare con. 
questi contro Dio e la sua C.hiesa. Non è 
più a!Jat•e di politica, è afl'ai·o di coscienza. 
Non ci è più leci lo tm·givet·saJ'e tra Cl'isto 
e Belial: ci rendere!IIo vili c sleali dinanzi 
agli uomini, nemici e colpevoli dinanzi a,Oio: 
« qui 11011 est mecmn taltl!'ll mu est ». , ' 

Sti'Ctti da qtlesta necessità a l'isolverci 
tt·a il coraggio de'Ila coscienza cattolica il· 
l'adesione a perfidi disegni, pott•ei .io dubi:­
tare un istante che alcuni di voi. volesse sèe~ 
gliel·e piuttosto le parti dei nemici al Vicario 
tli Gesù Cristo? Smbbe qu~sto un rinne­
gare le avita tradizioni ; webbe (lascia temi 
usar le parole del patdo statuto) «farsi 
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. ~~egeileri dell'antico e nobiliSRimo sangu~ 
« tlei vostl'i Maggior-i » ; i quali non solo 

· fm·ono gelosissimi do/la Fede , ma voi­
loro anche fal'e scudo e ba/lial·do dei lo!'o 
pelli al dominio tempol'ale dei Pontefici. 
Conosceanò beno essi quanto su·ettame~le a 
quello si al'tengano la indipendenza delle 
coMienztl,. l'onore e la libe1·tà della famiglia 
catto.lica' Anello pl'ima di, un Cnl'lo M~gno, 
l'illlistre spada della Ch1esa, fin dal! anno 
727 .Perugia fece spontanea dedizione di sè 
alla Sede Romana, Ciò avvenne quando 
l'lmp'cl'at•>re Leone lsaurico contral'iando il 

' culto rlelle Sacre I magi n i fu dal Secondo 
Gregorio scomunicato; e Pet·ugia non volendo 

· s'ottostnre all'impero di un sacrilego, lui 
abbandonato, con solenne gimamento pt·omise 
difendere iw perpetuo lo stato e la vita del 
Pontefice; nella cui pqdestà ebbe cura di 
porre sè e tutte le cose sue. Comin­
ciate in Italia le fHzioni dei Ghibellini e 
de' Guelfi, Peru~ia tenne sempre pei Pon­
tefici. Se contro questi si sollevano in 

· Roma turbolenze, Perugia è stan?.a siclll'a 
alla lo1· salvezza e alla libm·tà dei Conclavi. 
Questa sua felleltà l'i fu l se sedendo Alessandro 
IV Pontefice, che chiamava i vostri padl'i 
« robusti. atleti e propugnatori eletti della 
:«Chiesa emuli nella forter.za e costanza di 
«spirito ai generosi. Maccabe! ».Ma toccò· il 
colmo della sua glor1a Peru~~:~a, quando nella 
prima metà del secolo XIV al di là del­
l'Umbria, a lei gia sottoposta portò le armi 
viuofiose e ridusse agli estremi la pane 
contrada ai Pontefici. Sono pieni . i vosll'i 
archivi di brevi pontifici, che attestano quali, 
soccorsi df.s8ero alla Santa Sede i vostri pl·o­
genitol'i, e di quanti benefici ne furono I'Ì· 
munerati. É piena la patria storia di splen­
didi fatti onde l'invitto lo1· braccio ne de­
bellava i nemici, e ricupevava alla Chiesa le 
ter1·e l'ibelli. Tanto era vivo in quegli animi 
lo spirito religioso e l'amore al Pontifi~ato. 
Oh l se òOrgessero essi dalla pace de' lor 
sepolcri, con qual nobile sdegno rigettereb· 
bero. da sè i consigli di llhi volesse esauto­
rare. il comun Padre dei fedeli e togliere 
alla Chiesa la libertà ! Essi ebbero a vile 
ogni :betje di questa terra e la vita stessa 
per la difesa maestà del sae~·o Principato: 
e voi crederete far tt·oppo se vi astenete dal 
concotTere in qualunque modo al sacrilego 
scopo di distruggerlo? Essi col sangue si 
me1·ita1·ono quella gloria che circonda il nÒ· 
me dei difensori della Chiesa: e voi vi la­
scerete sedtH'I'C da chi cerca oscurare quel 
vanto e prepara alla pat1·ia storia pagine 
ignominiose? Deh! si risveglino in voi quei 
sensi magnanimi e Cl'istiani che vi furono 
trasfusi col sangue dei vostf'Ì,grandi antenati, 
e col coraggio della fedo dividetevi o.mai 
.dal, consorzio dei nova tori, st1·ingetevi semp1·e 
più al centro dell'unità cattolica, e gittate 
alle fiamme quegli inverecondi libel·coli che 
van ci,:coland~, nei quali si vilipende, s'in­
sulta, si oltraggia la maestà del Pontefice. 

Ma . soprottutto ripieni di tìducia _in Dio 
riv0lgiamoci a Lui con ferventissima pre­
ghiera. Se in occasion~ di pesti, di tre· 
muoti, di carestie s.amo soliti di ricor1·ere 
ai' s,~cri templi, e la senza posà supplichiamo 
e scongiuriamo il Dio delle misel'icordie a 

· sçamparci da questi mali che pur sono tem­
}iorali; mentre ora l'inferno stesso aspi1·a a 
slrapparci il sommo dei beni facendo guert·a 
per ogni dove alla Religione, e colla Beli· 
gione ad ogni principio di virtù e di giu­
stizia; non imploreremo dal braccio di Dio 
che solo può tanto, H prose1·vameuto dalla 
es!i·ema ruina ? Preghiamo, si pt'eghiamo colla 
intercessione della Santissima VERGINE Im­
macolata c dei Santi nostri tùtelal'i Cos'rANZA 
ed EacoLA.NO, affinché, dissipato il turbine 
della procella, voglia ridonarci la calma e 
la tranquillità, 

'Còn tutta la effusione del cuot·e vi com­
p~rtiamo la Pastorale Benedizione. 

Pel'ugia, qMst·o di 12 Febbl'aio, 1860 
-$- GIOACCHINO Card. Vescovo. 
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I TRE GNOCCHl DELL'« ESAMlNATORE. » 

(Articolo comunicato.) 
E fatica. q1Janto improba, altrettanto fa­

cile il confutare gli articoli dell'Esaminator·e 
poiobè non si tratta che di rispollllor e ~ 
'bestemmie e spropositi con[utati mille volte· 
rua per, un'altro vm·so si può di1·e impossi­
bile ed inutiln, poiché pe1· 1·i~pondere per 
minu_to a tutto converrebbe pe1• nn sol nu' 
mero scrivere volumi ; giacchè dal principio 
al fine non fa che t'accozzare insulti e be-

stemmie cootl·o la Chiesa, il Papa, i catto­
l~ci e tutto cib che a cattolicismo si app.1r· 
uene; o quando a tutto si fosse l'isposto 
oggi, domani escll t'uot·i ripetendo con tutta 
franchezza o sfnccia taggine gli stessi stra­
falcioni, potentlosi di lui dire q nel che contro 
un tl'i>to diceva nn pùeta: « Ma tu fai come 
i ca_ni - Che, da pu1· lo1· mar.zato quanto 
vno1.- Scosse cho l'hanno, son pHt Lei che 
mai. » Tuttal'ia, siccome non tutti quelli 
clw lo leggono possono avero abbastanza 
ginùizio J~OI' dir'c: questa. è e1•esia; qtwsla 
ò caluruua; è nocessano dire alle volte 
q~alcho cosa, almeno pe1'chè, c,Jn una logica 
sc1occa, ma che pu1· iroppo dai m oh i scioc­
chi, che sono al mondo, si usa, non si dico: 
Vedele se l' Esaminatot•e ha ragione? Nos­
SIIIIll gli ha l'isposto. 

Adt!nqne, pc1· t·ispondc!'o a qualche cosH, 
prc.ndtamo ad ~somtnare 1 lr!J gnocchi, come 
egli col suo sule ùa bettola chiama tt'e fll'o­
posizioni cattoliche, che estrae da un numem 
de! Cittadi11o, e si mette con a1·ande sicu­
mel'a U tnOStl'are ui lettoi'Ì COli!~ Sfii'OfiO~ili 
colla. franchez.za Ji Daniele, quando ebb~ 
fa~to Ci'8par·e il d1'11gone, quasi dicendo con 
lu1 : Ecco quem colebntis l Gnocco primo : 
Ges!ì Cristo ell il {'O/Hl sono tnluiente .con­
giun/i fra loro da formare VÌI'/IÌalmente 11/W 

cosa sola. Io non ho tempo adesso rli anda1·e 
a cercare il numero incriminato pm· ved~1·e 
se l'Esami11aroro abbia fatto al solito dei 
tristi, che vogliono C01llbatte1·e un avvet•sario 
ascl'iven~ogli eri'OI'i po1· aver poi la gloda di 
confutarli. Ma supposta anche la lealtà nella 
citazione, io dico che ciò sta, ed è nel suo 
sei!so un~ vel'ilà ùi fede; cioè che Gesù 
C.nsto è 1l capo iuvisiLilo della Chies11, cowe 
d1ce San Paolo: Clt1-istus capu!. est El:clesiae 
(Ephes. V. 23); lpse e~t capul catporis Ecclesiae 
(Coloss. ~~ _18); e di più dice anche: Cap11t 
ve~:o C(tmtl Deus . . (~ Cor. XI, 3). [l Papa 
pm è d Cnpo vtstbile, stabilito da Cristo 
con qur.l.le parole: . 7'u sei Pietro, e soJJra 
queste TJWtra fabbnc!terò /11 miri Chiesa; e 
con quelle altre: Piuti'O mi ami t n? Pasci 
i miei _agnelli, pasci le mie pecore. (E q11i 
l'Esamwntol't? masticherà atnaro vedendo che 
Cristo chiama non i suclditi de'i re d'Italia 
ma tu.tti quelli che avrebbero ci·ed~1to in sè; 
agnelli e pecorf.; mentre censura il Cittrtdino 
per aver detto d' un Panoco, che e1·a ci l'· 
condato . da!le sue_peeoro e da' suoi agllelii.) 
Inoltre Cnsto d1eùo ·a San Pietro l'inca­
rico di coufermar ue.lla. fede ì suoi fratelli ; 
lo che non pqtendos1 lat·e se non si è sicuri 
di quello che deve iosegna1'si,- Cl'isto con 
queste ·parole e le sop1·aci late assicurò a 
Pietro l'infallibilità nell'insegnamento doo. 
matillO e nmrale. Siccome poi la Chie~a 
deve durare fino alla fine dei secoli né 
potranno mai tutti i suoi nemici, t;niti 
~nch~ con satana, distruggcl'ia. perché JWrllle 
1-n{tm non tJracvalebunt; e San Pietro nou 
doveva, ~sse1·e _immor.tal,e i COSÌ fu d' UO[IO, e 
fu nell 111tenzJOne d1 Unsw, che avesse un 
succcssol'e fol·nito delle stes~e facoltà che 
San Pietro stesso, e che, morto lui sotten­
trasso nel suo posto sino alla fine deÌ mondo, 
c?m~ è avven~to fin?ra. per lo spa1.io tli 
dwcmove secoli- E qutndr Cristo e il Papa 
sono una stessa cosa, non nel sensoì in cui 
Cristo disse : /o e it Pl1dre siamo una sola 
cosa, come ha capito anche l' Esamùwtore 
ma perchè l'autorità del rapa viene imme~ 
diatamente da Cristo: Coma il f'adre mandò 
mo io mando voi: At1data, inseg11ate. O'P·ietro 
tutto ciò che legherai sulla terra, sarà teuaro 
and1e itl cielo. Quindi Cl'isto governa la 
Chiesa per _mezzo del Papa, e il Papa l'~p,, 
presenta Cnsto, governa in nome di Cl'isto 
c?ll'.autorità di. C l'i sto; o quindi fra gli altrÌ 
tttoli, che, scnvendo· al Papa, gli dava San 
Bernardo, vi era anche questo : TI! sei ..• 
pel potere Pielr.o, per l' unzione Cristo. 

Queste sono cose note a chiunque sa un 
poco Ji catechismo; ma siecome al presente 
c'è poca avidità di studi~l'lo, così è beno 
richiamarle alla mente dei letlOI'i, pere h è 
non faccia n? a .loro breccia i 'solismi, o piut­
t?slo le ?1anc1e delF Esaminatore, il quale 
SI· e~·ede ù1 mandar in fumo le verità catto­
liche rueglio stabilite col ripetem le viete 
calunnie mille volte confutate, E chi non. 
sa che lo sviluppo e la dilatazione della 
Chiesa, l'agg1·ogazione alla Chiesa delle 
~azioni, i bis?gt~i del. governo di questa 
Immensa assocwzwne es1go,vHno mezr.i, ordì· 
namenti, personaleì templi, abitaziono o tante 
cose che noi primorJii della Chiesa erano 
non neccssal'ii, o impossibili ad aversi? E 
chi non sa che anche esterionnente è neces­
saria una differenza di trattamento che faccia 

cono~ccrc agli occhi dogli uomini che sono 
mossi in gr,w pa1·to dagli oggelti sonsibili, · 
la diiTerenz,l dei gl'adi e dei poteri dci di· 
versi .o~·dini get·ai'CIJiei? 

Che' !n Chiesa uscita dopo tre secoli di 
pm·secuzioni alla luco del giorno doveva 
avere una esteriore magnificenza, che in­
fondesse _l'i spetto anche ai· wnndi del mondo? 
A che dunque obbìeltai'O pet· la m)llonesitna 
volta i precetti di C1·isto, dell'umiltà, della 
povertà, dell'austol'ità? Per contrapporli non 
alla supm·bia, avarizia n lusso dei Papi; 
cliè i Papi sono slati e sono più umili, piir 
staccati dalle l'iccliezzc, più alieni dai ICI'· 
l'coi piaceri, chn non i lot·o calunniatoi'Ì; 
ed hanno saputo [Jl'etlical'O colla parola e 

_ inBrgnal' coll'esempio la pratica del Van­
gello intesa nel ve1·o senso: come ultima­
mente Pio IX, di cui l' Esami11atore l'ipo1·ta 
quello che spendeva, ma non dice in che 
lo spùndesse; uon dice tutti gli impegni 
che aveva da sostenot·e, Cardinali, Vescovi, 
Nunzii, tanti impiegali ecc.; o poi tanti 
soccorsi che inviava per tulto il mnndo, co­
me tutto il mondo sa; e lltln dice nemmeno 
che la sua mensa non gli co~tava uno scudo 
al gioi'IJO.- Ma C1·isto ha fallo, ha detto ••.. 
Bravo signor fì:snln(natore; voi conoscete la 
vila e la dottt•ina di Cl'isto. Ma Cristo ha 
detto non solo agli ApoHloli ma a lutti: 
Imparala dr~ me che sono mite ed umile di 
cuore : Chi rl mrtg[Jiore ('ra voi si diporti 
cn~r.o. fosse ii minore: Se uon vi umilierete. 
come qncsto (tmciullo, IWII entrcret•l nel re­
gno cle' cieli. Ma Cl'isto è nato. in una stalla, 
ed è vissuto in una bottega; e ha detto· 
unni ai !'ICCiti, gnai ai unudentì l Ma Cl·ist~ 
non aveva palani, non aveva soldati. Dunque 
andato un poco al Quil'inale, e cominci.ate 
a [JI'(dicare:, fuori ùa questo palazzo, da 
questi supe1·bi appartamenti. Vin tutta questa 
mirinde di servi, di cortigiani ; vuotate 
quelle stalle; e invece di star quì a spa­
dronrggiare, cosa che Cristo l'ipi'Ovava, mentre 
ilava la lezione di umiltà agli Apostoli, 
aprite una botlega d:1 falPgname, e allo:·a 
sarete veri discepoli di Cristo. 

Ma, si riRponde, al Capo d'uno Stato 
fa bisogno d' un maggior numero di !JJ•accia 
quanto lo Stato è più grande. E poi 
conviene che sia contornato da una certa 
magnilicenza propot·zionata alla grandezza 
della sua dignità; e della na~ipne che go­
verna. - Bene ! e· il Capo di duecento 
milioni di fedeli non aVI'à bisogno di braccia 
che lo aiutiuo? E questi, mentre si occu­
pano del Governo della Chiesa uelle divét·se 
mansioni, non hanno bisogno di vivere? E 
il Capo di una Religione divina, e il Vicario 
di Cristo, e gli altri suiJalterni minist1·i, e 
i suoi l'appresentanti all'estero non hnnno. 
bisogno non solo di vi vet·e, ma ancora di 
occupare ron sufficiente lustro e dignità, in 
facci<~ agli uomiui schiavi dei sensi i loro 
rispettivi posti? E i vostri signori Minist.l'i 
non intascano ventir.inque o trenla mila 
franchi all'anno~ Ma non si spendono per 
un ambasciatore un cento, duecento mila 
ft•anchi pr1· f:lr onore · al Governo che lo 
manda? E tutto ciò si acco1·da cogli esempi 
e cogli insegnamenti di Cristo? Bisogna che 
diciate _che sì, opplll'e che condanniate al· 
l'inferno tutti costo1·o, se questa condotta è 
contn1l'Ìa al Van\lelo. Dunque? Dunque il 
vosti'Ò p1·imo gtwc.;o é una bestemmia, o nna 
sciocchezza. ( Co11tìnua) 

- --·---~ ...... -----------
Notizie Italiane 

La Gazzetta ufficiale del 9 ap1•ile reca: 
l. H. dl'crrto in data 24 gennaio 187~ che 
modifica l'an. 65 dello statuto della Cassa 
di I'Ìsparmio di Carpi. 2. H. decreto in data 
17 !Dili'ZO 1878 che e1·ige in Corpo morale 
l'Opera Pia I'l'iora ùi To1·tona (Alessandria), 
app1'ovandone lo statuto organico. 3. R. 
decreto in data 14 marzo 1878 cho erige 
in Corpo mo1·ale l'Ospizio femminile fon­
dato· in Happello del fu Nicolò Ta~so. 4. 
Nomine, pro111ozioni e disposizioni del Mi­
nistci'O della gner1·a, nel Ministro della marina 
e nell' Amìninistrazione dei telegt•afi. 

- Il ministro della Marina ordinò che 
si at·mino senza ritardo tutte le navi dispo­
nibili. ______ .....:...:... ___ . ----------

COSE :01 CASA E VARIETÀ 
Il l'tlunlclplo di U_tlhae avvisa, che 

furono l'tnve11uti l'i. 3. Biglietti del locale 
Moqte pignoratizio, che venne1·o depositati 
presso questo Municipio Sez. lV. 

Chi lì avesse smarl'iti, potrà ricuperal'ii 

dando quei c~ntrassegtÙ ed indica~Ìoni 'che 
valgano a consLalaJ'ne l'idenJità o proprtlllit. 
Il presente viene pubblicato nell 1albo Mn-: 
nicipale pe1·, gli cfi'ctti di cui' l'a1·t, 715 
e 716 del Codice Civile. 

T••uO'a. li l andante l'Esattol·è Distrr.t· 
tua le di S. Pietro al Natisone rleposi tavu 
pt·esso l'oste G. A. di Cividale il. L. 250 
che dovevano v6nil· levate da certo Znnolli 
Domenico ilnprenditore di. strade. Il gilll'rto 
3 infatti, pre.~en!avasi al dclto OS!o · Ul; 
giovanotto most1·ando nn biglietto in cnl 
appariva che egli et·a incat'icato dal Zan('!tt 
a ritil·are la somma. L' òste in buona fede 
gliela consegnò; ma dovette poi aCCOI'f.lf'l':li 
di c~sc1·e stato vitlima di un inganno, pm·a 
ché il giorno 7 e1·a da lui lo. Zanetti a 
riLirat·e i denari che più non avea. 

Si fan~o accurate indagini per la scuperta 
del trufl'a toJ·e. 

--------~"'-----· .. --

TELEGRAMMI 
Loudra, 10. La risposta di Gol·cial,oiT 

alla Cit·colai'C di Sa/isbUI'Y conftita la,. Cir­
colare io tutti i punti; dice che l'a~c.ò\no­
damento relativo alla Bulgaria è lo sviluppo 
della massima ammessa della ConfHI'OII?.a di 
Costantinopoli, il T1·attato è · pi·eliminat•c, 
lascia posto alla conciliazione di tutti gl'iu-· 
teressi; se l'occupazione della Bulgaria fosse 
indefinita, si avt·ebbè sospettato che la 
Russia volesse annettersela. La Conferenr.a 
di Costantinopoli assegnò alla Bulgarie pol'ti 
ne! :Ma1· Nero e porti nel Mal' Egeo, 'dati le 
per sviluppo commerciale. Il crnsenso della 
Porta e dell'Europa è necessario pOI' l'Ple· 
zione del Governato1·o. 

Se la Russia avesse domandato l'autonomia 
dell' Epi1·o e della l'essaglia; o date rJI'Iestc 
Provincie alla Grecia, sat·ebbe stJta accusata 
dì favot·il'e l'ellenismo contro lo slavismo,. c 
disti'Uggere la Tui·chi~. europea. È esagcl·uto 
che la rell'oces~ione della· Bessat·~hia e l'e­
stensione della Bulgaria lino al Mar Ne1•o, 
e l'acquisto di Batum renderebbero la Russia 
pt·edominante nel Mar Nero. Gli acqliisti 
nell'Armenia hanno pei Russi soltanto un 
va loro difensivo, Se l'Inghilterra avesse voluto 
impedi1·e la cessione terl'itol'iafe, dovcvà' 
unirsi alla Russia fino da principio. Gorciakotf 
constala con piacere che Sàlisbury espresso 
ii desidel'io di .assicm·a1·e il benessere dell.e 
popolazioui cristiane. La situazione, eone: 
chiude Gorciakoff, si riassume cosi: ltrattati 
fu1·ono successivamente violati da- 22 anni· 
per la Turchia e pei Principati .uniti, Sali­
sbmy l'icenosce necessarii gi·andi calllbia­
menti; deside1·iamo sapere come Salisbwy 
intende conciliare i Trattati, i diritti dol­
I' Inghilterra e delle Potenze col benessere 
delle popolazioni cristiane in Orienle; de,i­
del'iamo plll'e sapePe, prescindendo dal Trat­
tato di Santo Stefano, come Salisbmy intenda 
raggiungere lo scopo, . tenendo conto dei 
diritti della Russia o tlo' suoi sacrificii. Il 
dispaccio di Salisbui'Y non contiene alnuna 
risposta a tali domande. 

La Camera dei Comuni votò .l'indidzzo 
all'unanimità. · 

llludapest, 10. (Camera.) Si discute il 
bilancio. 'l'isza fa un .lungo discorso di 'ri­
sposta agli attacchi contro _la politica este1·a 
del Governo. Ripe te che compito del Go 7 
vei'Oo ò quello di tutela1·e gl'interessi dolla 
Monat·chia e di conseguire la pace; dice ehtl' 
gli avvenimenti diedero la convin7.ione che' 
gli interessi della Humenia e dell' Unoheria 
sono identici, avendo a combattei'B lll ~tossò 
nemico, cioè il pan.slavismo; così· le altt;e· 
nazioni l'icine app1·ofit!eranno di queRto 
esom:,io e si convinceranno dinon poter con­
servare la loro ·nazionalità soriza mantenei•iJ 
rapporti amillhevoli colla Monarchia di 
A1Jsb111·go. ,.,. l 

Louth·a, 10. La politlca di Deaconsfield' 
trova sempre nuovi aum·enti. L'Europa 
applauqe all' energia della Jifesa. 

Boma, l O. Si assicu1·a che lgnatioiT 
abbi~ la missione di sventare un pro~ctto 
pal'.tl:o da Londra di un'allea~za dogli Stati 
latllll cont1·o lo slavismo e il gennanisiiiO, 
alleanza a cui adel'irebbe l'Austria. Questa 
voce che proviene da Vionna, va accolta con . 
riserva. Il pl'incipe del Mot1tene~on·o porta 
l'esercito tnontencgl'ino da 26. a· 32 batta­
glioni. Si fortifica sulla costa adl'iaticn· coh 
artigiiel'ie presb ai l'orti turchi, .e domanda 
denaro alla Ilussia cd ai Comil:rli slnvi. 

RoJua, lO, Corti ha sospeso l'invio 
Jella squadra nel Bosforo; scnsa1.iono nei 
circoli polirici. _ 

Pietro Bolzicco gercnta responsabile. 
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yenezlS: lO aprile 

ltend. cogl' ipt. da l g~tmaio da 78.p0 a 78.60 

, Parlgt · lO aprile 
Rendita ft•anèese ·a 010 

·.. .. 5 0(0 

7)!.35 
IC9.3) 
71.15 

153.'-

Gazzettino èommei'dale. 
Prezti medii, corsi sul mercato ·dì'' 

Udille Ilei 4 aprile 1878, delle · 
sottoindicale derrate. 

Jlezzl da 20 franchi d' uru L. 22.14 a L, 22.14 
Fo~rini. !ll\Str:1.d' argento ~.4:3 ~.44 . 

:'!:hqco;?te Ailstt•iac?e · 228.1[4 228:.~14 

" italiana 5 OtO 
Fe•'ro1ie Lornbàrde 

Romane l!'rurnento 
Granotm•co 

all'· etto!. ds, L. 25.50 a. L. -.'.... · 
· Valultl. Catpblo su Londra a ·vista' 25:i4.lj2 

9.114' 
94.7[8 
13.t1fl 
8.1{16 

17:15 . 17:75 • ' sull' ltalio. 
Pezzi da 2à' franchi .d!l 
Bancunote a)!Bt~inchè 

L. 2Ù5 a 1;. 22.17 
~~~.- 228.::i0 

Sconto Vmè-"ia e pt'a3~e d'Italia 

Consolidati Inglesi 
Spagnolo giorno 
.Turca' 

Se gala 
Lupini 
Spelta 

17:40 !' ~·-
Il.- " -.~ 

24.- . -.~. 
Della Banca Nazionale u.- Egiziano Miglio 

Avena 
21.-

, __ _ . --.-
o.5u " -.-" 'flancaVenetarl'idepositi e conti .c~rr. 

Balwadi. Credito Veneto ' 

Vtenna lO ap~ile · 
Mobiliare .. 
T~o111barde · Saraceno '14>- • -.-.-. 

27.',..... " Milano IO apJ•ilo 

Rendita lt~li~na .: . 

. Banca. Anglo-Austriaca . 
Jl.ust1•iaohe · 24'1.50 

795.­
,9.7l.lt2 

4B.4o 
I~L35 

Fagiuoli alpigiani" 

11 di ·pianurtL t' 20.- " ·-·­
·'' :,_26.- " -·.;.._. 
•1 14.~ ,, -.­
ti "·,l2:i. .. : ti ~--

Pt•e;tito Na;.ion~le ,i86G 
Banca' N azionale 
Nagoleoni d'oro Or~o b.rillato "· 

" Ferrovi,e Meridionali 
" Cotonificio Cantoni 

Obblig, Ferr6vie MeridÌonali 

(1ambio su Parigi • in pelo 
su Londra ·Mistura' i 

• 'Pontebban~. , 

173,-,. 
24050 
37B.-
21i9.5ò 

Rendita austt•iaca in ll1•g,ento 
in .. oarta 

: 65.45, ':Lenti 
""""7·- Sorgorosso 

. CastagQe 

30.40 " '.:..:_ 
9.70 • 

· " !;ombardo Veneto 
Pezzi da 20 lire 

Union-Ba.nk -:-'"' 
22.'10 ~anconote in ar~ento -.- -.- Il 

., <3"-·-···'é:)(3>:>-~......-z:::J~~e--~· 

! ~ 
~ AGENZIA PRINCIPAlE IN UDINE ? l D' ASSlCUitA:ZIONI O:ENE:S.ALI' ( 
ti dolla colossale Socielii d 
(ù North~British e Mercantile Inglese G)· 

. ) .•.. · [con Capìta.lc di fon1l~ di 5~' Milioni di Lir~ . { 

, 6 fonrlnla nel 1809, nonchè dèll' ultra I'ÌnO· ~ 
-~.m. ata P·. ·l.·imçt S. oi:ietà Ulig/terese con capitai~ G) 

di 24. M1lioni. Ambhlue autorir.zate in l· ( 
t~Ìia con decreto Renle, sono l'appresen· ( 

. tato dal sìgn'or d 
(ù . .i\.1,1t9n~o · Fabl'ls ~ 
\ Udine, Via Cappuccini, Nwn. 4. ( 

~
, P1·estano· sicUI'tà contro i danni d'in- l 

cel)dii tJ ful~pini,· sopra é(w,·ci pp1· mare e d 
'·. pc~ terrn_, sulla vita .dell' .~orno e per fan- G) 

ci1•lli a premii discretissimi; sfuggendo ( 
, ) ogni idea di contestazione· sono pronte 'a l 
ti risa,·cil•e i dan'n,i· cOme ne fanno prova Ò 
~ au.Lelltica.i M4n.i6ip.ii .ùi. ~uesta Provincia, G) 
) oltrp i replicati elogi che .vennero lribu- ( 

~· tati-.nei pubblici gìoi'Oali. ~· 
~~~...-.;..,gc;v-:-~Q..o--~ 

Presso il nostro ricapito trovasi vendibile P aureo libretto 
che ha per titolo' 

D~ ANGELO BOBTOLUZZ~ 
È la biografià d' un semplice prete, che non fece nulla 

dì straordinario, ma che ciò non pertanto ha saputo meritarsi 
l' affetto ,e la stima di tutti c le lagrimo dei poverotti. La· penna 
del forbito scrittore 

P·rof.' D. ALBERTO CUCITO 
no descrisse· le semplici Yirhì. In questa operetta i buoni trove­
ranno gradito pascolo alla pietà, ed ognuno potrà ravvisare in 
essa chi sia il prete eattolico. 

L'Operetta si 1Jende a L. 0,75. -

COMPENDIO 

DElLA VITA DI S. SflNI1SLAO KO'STKA 
IV. EDIZIONE 

È uscito in questi giorni coi tipi di L. Merlo fu G. B. un . 
compendio della vita di S. Stanislao Kostka della Compagnia di 
Gesù. A tutti i devoti di que.sto amabile santo deve tornar assai 
gradita questa .nuova pubolicazione. La si raccomanda a tutti 
coloro che si occupano nell' edueazione della gioventù. Ess'i non 
possono mettere tra mano cosa più profittevolc ed insieme piacevole. 

E un volumetto di 164 pagine e costa cent. 25 alla copia 
franca di posta. - Rivolgersi con Vaglia postale al Dott. Frane; 
Zanetti Ss. Apostoli 4496-'- Venezia. -

.Stazione di 1 Udirm - R. Istituto Tocnicò: 

IO apt•He -1878 ·=y~;;;J'iii;~( o1•e 3 )l. :l ot•e 9 P• 
Ba;;~Jotto~:~O' · · 

a:tto rn;H6.01 sul 
!iv. <lèl mara·mm, 750;2 748.0 

Uinidità relàtiva 33 27 
Stato,· del Gièlo.. seréno misto 
Acqtta oadenté • 
Vimto ( direzioni! E l s w' l 

( .velo ohil. l : 2 
T~rrnorn •. centigr. 10.7 14.3 ' 

Temperatura < m~s~lmà· 16.8 
( llllUtrna 4.8 

Températur.a minifuiUlll'apértò '2.9 

ORARIO DELLA FERROVIA: 
ARRIVI PARTENZÉ:. 

da Ot•e 1.19 ant. · · OJ•e 5.50,ant.'. ,. 
Tricsio " 9.21 .11nt. · l~er • 3.10 pòmhi• 

" .9.17 pom. TniJSIC " 8.44 p:. dir. 

d 
Orè J0.2dimt, 

. . a " ).!.45. porn. 
VoneZta .. 8,24 p. dir. 

" 2.24 ant. · 
da , Ore. 9,5 .an t. 

Re~iuUa ~ 2.24 pom. 
• 8.15 ·porn. 

• ~.53 ant, 
Ora 1.151' ah t. 

pe~. "' · ·6.5 •arit.· . 
Venezia ·" · 9.47 ao:dJr: 

• 3.35 polll ... 
per Ore 7.20' ant, ." 

. R~iutta 7. ~:2.?0~~:.' 

STRENNA. AI NOSTRI ASSOCIATI IN' OCGASlbNE' 
DEL[;' ESALTAZIONE AL SOMMO' PONTIF,' · 

D'I LEJONE XIII .• 
La Pontiticia Socfetà> 01eografica •dì 

Bolog'na ha pubblicato un magnifico qua:­
dratto ad olio di centimetri 26 per 33;" 
rappresentante l'augusto ritratto del S. 
Padre Pio IX di· santa memotiia. 

La medesima Società ha ultimato un: 
quadretto eguale all' aJìtecedente, che ri­
produce fedelmente il ritratto del novello 
Sommo Pohtefìce Leone Xlii~ 

Il prezzo. di ciascun ritratto è dilUire; . · 
ma ai ·nostri Associati sarà spedito pér 
poco pilì del semplice costo di posta e 
di spedizione, cioè il prezzo di llìoe :1,50 : 
acrotolato in cilindro di leguo, e f1·anco .. 
di posta. 

Chi li acquista tutti • due, pagherà sol"-
tauto lire ~,50. · 

Dirigere le domande col relativo prezzo: 
alla. Direzione del. nostno Giornale. · 

PRESSO IL NOSTRO RICAPiTO si 
trovano anèora ''endibili aiCIUle copie del 
Ritr·atto lit<lgraftco di -LEONE XIU 'sor:nJ~ 
gliantissimo al vero. Si vende a cent. 2()·, 
la. copia. Chi ne acquista 5 Ticeve ·'grat#'' 
la sesta copia. 

-----,--;.-~~~-.--~--------------------------------------------------------------------~~----------------~------~~ 

'LA: FAMIGLIA CRISTIA:NA 
' ' . 

con •2,000 Lire lo :1000 P,REMI agli Associati. 

•. 

Lo scopo· del giornille è .. di propagare l'amore e la devozione alla S. Sede e 
al Soirlm:o. }lo\)teflce Pio IX. Si spedisce franco una volta al mese in un fascicolo 
in 8 grande .dL'l6 pa,g:iÌÌe ,a 2 colonne. Il prezzo annuo di associazione è di L. 3. 

Corvo: Volumi 5, L. 2,50. Anna Séve?•in: Volumi5,L.2,50~'lsabella.Bu:ìntra·mand::';.'• . 
Volumi 2, L. 1,50. Manuelle Ne1·o: Volumi 3, L. 1,50.' Episod{o' della vi.ta' àl1 

.. 

Tutti gli j\ssoéiati vel)gono·a~gregati all' ~rciconfratemit~ et i S. Pietro in Roma, 
e si fa a loro, nome l'offerta .dl 60 cenj.o,simJ pel Denaro dz S. Pietro prelevanclola 
dal prezzo d'associazione. Il giornale ha in ogni suo numero : Articoli di fondo, 
brani ·di d.iscorsi del S. Pad1•ç, la storia del Pontificato di Pio lX, notizie del 

. s. Paq1:e, po~s.i(!, articoli l'?lipiosi e morali, r·accò'ltti e aneddoti, giuochi ,di 
passç~,tempo ecc .. e nn Rctmanzo in appçndice. - Agli· Associati sono stati 'destinati 
1000 regali del valore di circa ~.2 mila. lire cja. estrarsi a sorte. -
Chi procura .15 Associati riceve una copia del giornale in dono .e lO numeri 
gratuiti per l'estrazione; e al Collettore di 15 Associati, unitamente ai suoi 15 
Associati, è asslem~a•o unQ .del pa•etul. 

, nlBLIOTECA TASCABILE 
, 1 DI Rl\.GGON'J.'I E ROMAt\_ZI 

Scopo di questà pubblicazione è. di presentare alle famiglie italian.e 1_ma collana 
di Ra?conti am.eui ed onesti,. atti. a<! is.truire la mente e_ a ~icrea~e 11 cu.ore. 

Ognr mese s1 spedisce ag!J Assoc1at1 un v,olumettp dJ Circa 160 pag·me. Il 
prezzo annuo di associazione è di L. 4 per l'Italia, L. 5 per gli· altri Stati d' Eu­
ropà. Chi acquista.tutta la prima Serie di 96 volumi,,invece di L. 50 li pagherà 
sole L. 32., e riceverà in dono. i 12 volumi dell'anno corrente. 

I. SERIE 
Un .vero Bl(.lsone: L. 0,70. Cignale il Minatore: V:olumi 3, L. 1,60. Bianca. di 

Rougellille: Voll.lpli 4, L. 1,80. Le du.e Sorelle: Volumi 7, L. 5. La Cisterna 
murata:. cen't, 50. Stqlla e Mohammed; Volumi 3, L. 1,50. Beatrice- Cesira: cent. 
50. Jncr·edibile ma vero: Volumi 5, L. 2,50. l t1·e Caracci: cent; 50. La vendetta, 
di un Morto: Volumi 5, L. 2,50. Cinea: Volumi 7, L. 3,50: Roberto: Volumi 
2 L. 1 20. Jlelynis: Volumi 4, L. 2,50. L'Assedio d'Ancona: Volumi 2, L. l. Il 
b~cio a/ un. Lebbroso: cent. 50. Il Cercato1'e di Perle: Volumi 2, L. 1,20. l 
Gontrabbandieri di Santa Cruz: Voluq:~i 3, L. 1.50. Pietro il rivendugliolo; Vo­
lumi 3, L. 1,50. AV1Jentu1·e di un Gentiluomo: Volumi 5; L. 2,50. La Torre del 

Guido Reni -Il Coltellinaio di Parigi: Volumi 3, L. 1.60. . Marù:t· Regina .VOium . · 
lO, L. 5. l Cor1Ji del Gèvaudan: Volumi 4, L. 2. La Famiglia· del· Forzato.·- Il 
dito di Dio: Volmni 4, L. 2,50. · 

II. SERIE 
La Ro.~a di Kermt!dec: cent. 60. Marzia: ceut. 60. Le t1·e S01•elle.: Volum'" 

2, L. l ,20. L' Or{anella tradita: Volumi 2, L. 1,20. . 
Questi racconti ·si spediscono anche separatamente ai eommittenti, franchi·· 

pe).' posta al prezzo sopra indicato. · 

O R E R':l C R E A T l V E 
PERIODIOO MENSUALE CON 800 PrenU AGLI ASSOCIATI DEL VALORt:fDI L. tO~o·oo; , 

Questo periodico, che ha per !scopo d' istruiredilettando e di dilettare istruendo; 
v'ede la luci'! una .volta al mese in un bel fascicolo di· 24 pagine a. due. co­
lonne, e contiene: Romanzi,storie, viaggi; commedie, novelle, 'favole, storia n!lo-· 
turale, proverbi, sentenze ecc., giuochi di conversazione, soiarade, indov.inelli, 
sorprese, scacchi, rebus ecc. Il prezzo. annuo. di associazione è ùi L, 3, e di ' 

· L. 4 per i' estero. 
Agli Associati sono stati destinati SOO regali del valore di circa 10 

nlila lire da estrarsi a sorte.- Chi procucerà 15 Asso ai ati 1 riceve ut:ìaico~illl 
del giornale in dorio e lO numeri gratuiti per l'estrazione; .e al. Collettore dJ 
15 Assoni ati, upitaQlente ai suoi 15 ·Associati, è assi(''11.Nt:to i1 no' de1 
p1•emi. Ohi primi'- di associarsi' desidera ricevere il prim(J numero del· gior:-!! 
ùale col Programma e coll' Elen·co. dei Premi, lo domandi per co1'tolina postale 
da cent. 15 diretta: Al periodico Ore Ricreative, Via Mazzini;, 206, Bologna. 

Chi .. si associa per un anno ai tre periodico Ore Ricreative, La f~miglia Cri..; 
stiana e la Biblio·teca tascabile di romanzi, inviaudo un Vaglia di L. lO entro, 
lettera fmnca alla Tipografia Felsinea iq Bologna, ricoverà in dono 5 copia 
cieli' almauacco Il Buon Augurio (al quale è· annesso un premio di fr. 1;)00 in oro), 
'o 25 libretti di amena e morale lettura. : · 

Udine 1878. Tip. Jacob e Colmegna· 


